
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 

 

 

I Legislatori regionali si incontrano 
per discutere di valutazione  

Monteriggioni (SI) - 24/25 febbraio 2011 

L’ultima settimana di febbraio, a  
Monteriggioni, in provincia di Siena,  
si terrà un workshop nazionale dal titolo  
“Come valutare le politiche pubbliche e 
prendere decisioni basate sull’evidenza”.  

L’incontro è organizzato da CAPIRe  con  
il sostegno della Conferenza dei Presidenti  
delle Assemblee Legislative delle Regioni  
e delle Province Autonome e del Consiglio 
regionale della Toscana. Sono invitati  
a partecipare i consiglieri regionali che  
fanno parte del Comitato d’indirizzo di  
CAPIRe; i membri degli organismi consiliari 
impegnati nel promuovere le attività di 
controllo e valutazione all’interno delle 
assemblee; e, in generale, tutti i legislatori 
regionali desiderosi di approfondire il tema  
della valutazione. Lo scopo dell’incontro è far 
conoscere ai partecipanti alcune esperienze  
di analisi di politiche realizzate sia nel nostro  
paese che all’estero; approfondire le questioni 
di ordine metodologico così da far comprendere 
la reale portata informativa dei diversi studi;  
e infine discutere, in una sede informale e 
aperta, degli strumenti a disposizione degli 
organi legislativi per promuovere questo tipo  
di analisi, nonché dei vantaggi che ne possono 
derivare per un buon funzionamento dei  
sistemi di governo regionale. Attraverso  
il confronto con studiosi e addetti ai lavori  
si cercherà di delineare una strategia di lavoro 
comune, finalizzata anche a migliorare la 
qualità delle valutazioni condotte in Italia. 

Altre informazioni sull’incontro sono  
disponibili su: www.capire.org/eventi/ 

 

Una clausola valutativa nella legge 
del Molise per la vita indipendente 

In Molise è stata recentemente approvata  
la legge regionale 19 novembre 2010, n. 18, 
intitolata “Interventi regionali per la vita 
indipendente”. Con questa legge la Regione 
Molise riconosce formalmente il diritto delle 
persone con disabilità ad avere il pieno ed 
autonomo controllo del loro quotidiano e del 
loro futuro. L’amministrazione regionale,  
nel dare applicazione a tale diritto, favorisce  
e finanzia l'autogestione di servizi assistenziali, 
così da contrastare l’isolamento delle persone 
disabili e il ricorso all’istituzionalizzazione.  
Il testo di legge contiene all’articolo 15  
una clausola valutativa che impone alla 
Giunta regionale di presentare ogni anno  
alla commissione consiliare competente  
una relazione dettagliata sullo stato di  
attuazione degli interventi finanziati.  

Valutare la riforma lombarda  
del servizio idrico integrato 

Il Consiglio regionale della Lombardia ha  
da poco varato una riforma complessiva del 
sistema di gestione delle acque. L'intervento 
legislativo si è reso necessario per adeguare 
l'organizzazione del servizio idrico regionale  
agli obblighi normativi che derivano dalle 
recenti disposizioni in materia assunte dallo 
Stato italiano nonché dalle sentenze della Corte 
Costituzionale. In seguito all’approvazione  
della legge regionale n. 21/2010, dal 1 gennaio 
2011, il servizio idrico lombardo sarà gestito 
direttamente, nei loro rispettivi territori, dalle 
dodici Province lombarde e dal Comune di 
Milano, attraverso la costituzione di aziende 
speciali denominate “Uffici d'Ambito”.  
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Su richiesta del Comitato Paritetico di 
Controllo e Valutazione è stata introdotta  
nel testo di legge una clausola valutativa che 
consentirà di indagare gli esiti della riforma.  
Ogni anno la Giunta,  avvalendosi dei dati 
raccolti dall’Osservatorio sulle risorse idriche, 
dovrà informare il Consiglio su alcuni punti  
di rilievo come, ad esempio: i. le modalità  
e i tempi di costituzione degli Uffici d’Ambito  
nelle diverse realtà provinciali; ii. l’entità  
delle tariffe imposte agli utenti; iii. il livello di 
partecipazione degli enti locali alla gestione 
del patrimonio idrico; iv. la realizzazione  
degli investimenti infrastrutturali e i risultati 
ottenuti in termini di riduzione delle perdite  
e di miglioramento della qualità delle acque. 
Tutte le informazioni prodotte saranno rese 
pubbliche, insieme ai documenti del Consiglio 
regionale che ne concluderanno l’esame. 

Tutte le clausole valutative sono all’indirizzo: 
www.capire.org/attivita/clausole_valutative 

 

A Parigi la riunione annuale del 
NONIE  - Network dei networks  
sulla valutazione d’impatto 

Parigi - 28/29 marzo 2011 

I gruppi di lavoro che fanno parte del NONIE 
(Network of Networks on Impact Evaluation)   
si sono dati appuntamento a Parigi nel mese 
di marzo. Scopo della riunione è confrontarsi 
sulle esperienze di valutazione dell’impatto di 
programmi e politiche pubbliche. Quest’anno 
l’organizzazione del convegno è stata affidata 
all’Agence Française de Développement.  

Del NONIE fanno parte diversi network 
professionali di livello internazionale: l’UNEG, 
la rete dei valutatori che operano presso  
le Nazioni Unite;  la IOCE, l’organizzazione 
internazionale per la cooperazione nella 
valutazione); l’ECG, un’associazione che 
raccoglie i valutatori che lavorano presso le 
banche multilaterali per lo sviluppo regionale. 

Il programma dettagliato dell’evento  
è disponibile su:  www.nonie2011.org 

In Messico una conferenza  
sulla valutazione delle politiche     

Cuernavaca (Mexico) - 15/17 giugno 2011 

Ogni anno vengono spesi diversi miliardi di 
dollari per combattere la povertà nel mondo. 

Politiche e programmi di sviluppo sono 
finanziati da Governi ed enti internazionali  
al fine di migliorare le condizioni di vita  
di migliaia di persone. Ma come riconoscere  
quali interventi funzionano davvero? Come 
capire se producono gli effetti desiderati? E 
fino a che punto l’adozione di tali programmi 
è basata su solida evidenza empirica? 

La conferenza che si terrà in Messico a giugno, 
intitolata "Mind the Gap: from evidence to 
policy impact", pone al centro della discussione 
queste semplici domande. L’incontro offrirà  
ai partecipanti l’opportunità di confrontarsi 
allo scopo di individuare i metodi più utili per 
conoscere l’impatto degli interventi adottati e 
far sì che questo tipo di conoscenza vada ad 
incidere sulle decisioni di finanziamento.  
Chi intende presentare una relazione in  
una delle sessioni tematiche, può inviare  
una proposta entro il 7 febbraio 2011. 

Ulteriori informazioni sono disponibili su: 
www.impactevaluation2011.org 

 
 

Un manuale della Banca Mondiale  
sulla valutazione d’impatto 

Nel 2010 la Banca Mondiale ha dato alle  
stampe un corposo manuale interamente 
dedicato alla valutazione d’impatto.  
Gli autori sono Shahidur R. Khandker,  
Gayatri B. Koolwal e Hussain A. Samad.  

Il volume dal titolo “Handbook on impact 
evaluation. Quantitative methods and 
practices” si divide in due parti. Nella prima  
parte gli autori spiegano in dettaglio gli 
elementi teorici dei vari metodi analitici  
che possono essere impiegati per identificare  
gli effetti di un intervento pubblico: dall’appli-
cazione dell’approccio sperimentale fino 
all’adozione delle tecniche di abbinamento 
statistico e del modello di regressione.  
La seconda parte propone numerose 
esercitazioni che costituiscono l’utile pretesto  
per introdurre il lettore all’impiego di STATA,  
un software statistico molto diffuso tra i 
valutatori impegnati in analisi quantitative.  

Il volume è scaricabile dal sito web di CAPIRe 
all’indirizzo: www.capire.org/capireinforma/scaffale/ 
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